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ALL' ILLUSTRISSIMO SIG. MARCHESE 



La A gloria non rad? ecclissata dei vostri 
Maggiorici meriti singolari della vostra per- 
sona, i vostri talenti, le vostre cognizioni, 
il finissimo gusto per la poesìa, e tante al- 
tre illustri prerogative , che servono a coro- 
narvi d'ogni felicità , son quelle appunto- che 
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mi jiersuasero a farvi di questa mia operet ta 
coraggiosamente Vofferta ■ Io bea conosco d° 
imitare l'audace Arcliimede , che pretese in 
fragil vetro comprendere tutta la macchina 
dei Cieli visibili, mentre io in queste poche 
carte tento d'abbreciare il gran soggetto di 
lodi del trionfante PIO VII. Ma comunque 
succeda , son certo che le mìe Muse saranno 
dal Pubblico più. favorevolmente accolte por- 
tando in fronte l'amatissimo Vostro nome ■ 
Gradite dunque questi miei sentimenti figli 
à" un cuor sincero ■, e con essi il mio più os- 
sequioso rispetto } con cui mi glorio d* essere 

«Paine t?~j(ji. dvMtM'&t*i 

£lò. J8. 
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INTERLOCUTORI 



IL GENIO DELLA LIBMRTA' , o sUno i falsi 
Filosofi. 

RELIGIONI! 
ROMA 

LA GIUSTIZIA DIVINA 

La scena li finge «ulle rivs del Tebro; 
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«cena si vedrà adorna di rarìo Sellai* 
appartenerti al lusso mondati». 



Genio della libertà, poi Religione 



Gerì. .Scosso il pesante giogo 

Wen vivo in braccio ad invidialiil calma 
Dai ferri oppressa., e stretta 
Geme Religion snla, e negletta ( 
Crolla l'odialo trono, 

Vacilla il Tempio, e il vincitore io sonoi 
In rraesto della terra ampio giardino 
I più bei fior raccolgo , 

Se nel boschetto dei piacer cammino w( 

Soheraano a me d'intorno 

Nunzi di bei diletti 

T Silfi, e gli Amoretti; 

Se bramo il fulgid* oro 

Aan mio sol cenno ed umile, e soggetto 

Si schiude alto tesoro. 

A libertarie avvezzo 

Gli Dei non temo j ed i Monarchi «prezzo. 
.Dell'avvenir l'inutile timore 
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Is~on domina il mio core; 

Qual fune non pavento 

ih Satana 1* orgoglio } 

li elernitade, e l'infernali angoscio , 

(Ceneroso non curo 

Il nettare del Cielo . e il gaudio eterno , 

Fole, chimere, e studiati sogni, 

Ma vivo lieto appieno 

Alla mollezza, ed ai piaceri in seno, 

E tal vivrò finché la l'aroha ardita 

A eterno sonno non trarrà mia vita. 

Tinche non torna Borea 
A flagellar ja sponda, 
Scherza l'auretta tremola 
Col limpiJctto timor. 

Finché non torna Cerere 
Cinta di messe Inonda, 
Scherza soave Zefiro 
Coi vario pinti fior. 

Rei. Ovunque io volgo i passi 

M'accompagnano sol tristezza, e pianto s 
E piangono con me gli "ternie sassi. 
E sarà ver... ma,., oh Dioi 
filale mi s'olire orrido ohielto innante? 
L'empio nemico con Tidcnte ciglio.... 
Parto? ..resto?, che.. fo?. Cielo.. consiglio. 
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Gen. Iiii mia tranquillila., la Jjclln pace 

Non turbarmi col pianto. 
Bel. E fino a quando vilipeso, e infranto 

Vedrò il tuo eulto om ni possente Numi-? 

I tuoi ministri oppressi, 

E tra Fairanno, e il duolo 

II niìo buon Dune imprigionalo, e solo? 
Ma che pavento ahi 'lumai 



Suda dei campi in seno 
L'adusto Agricoltore, 
Ha dall'estivo ardore 
Prende riposo altin . 

Suda il Nocchiero, e geme 
Per 1' Oceano infido, 
Ma giunto al patrio lido 
Terge l' incolto crin . 

Gen. E' folle la ipetanzn (fida 
Ounnd'ogni stella è in Ciri contraria e in- 
IW. Giammai non può perir eh' in Dio confida 
Gen. Ma intanto gemi vilipesa ancella 
Bel. Fra l'angustie Vinìi sorge più bella. 
Gen. Confida pur, t'allegra, 

Che in breve tu cadrai vidima esangue 
Del giusto mio Furore . Alror , ina invano 
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Tu chiederai pietà. Pieià non sente 
L'oltraggiato mio cor. Pace non hanno 
In bpo gli spini miei 
Finche sepolta in tetro oblio non sei . 

Se piomba orribile 
' Sovra la terra, 
TrisnJ« Folgore 
Rovescia, atte»» 
Strugge in faville 
CittEdi, e Ville. 

Se gonfione torbido 
Frange la sponda 
Torrente rapiilo 
I campi inonda 
E a ognuno il core 
Empie d'orrore. 

Rei. Il (cinerario orgoglio 

Un cuor costante ad atterrar non vale. 

Invano gli empi, e invali l'Averne tutto 

A me d'incontro spinge armi, e furore. 

Già il promise l'eterno Facitore, 

Certo è il trionfo mio, 

Non può mancar, quando promette un Dio. 
Gen. the bel trionfo invero 

Gemere onusta d'orride catene. 

Che pel trionfo calchi 
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Delle più acihe pene 
Slirar Iiei'Kiglio di vittrici squadre 
I ministri ,1" amante, il Duce , e il Padre. 
Rei. Oh quanto è cieco l'empio! 

Che l' esercizio di virtù verace 

Ei crede avversila , nin al giusto è pace. 

Spato fra i danni e l'onte 

Virtù risorge più lucente e chi'ira, 

Siccome Ouercie su il'ii I |)i no monte 

Dal vento scossa a rinforzarci impara. 

Un generoso core 

l'orza acquista maggiore 

E in mezzo alle più orriliili vicende 

Più di gloria s'ammanta., e più risulen.le . 

Pugna il gueniro ardito 
Al bellicoso invito 
Più forte ognor si fa 

Se vince più tempj?sl_e_ 
Intrepido il nocchiero, 
Più generoso e altero 
Il mar solcando va. 

Coro di Romani- che viene avanzando a 
squadre a squadre. 

Sfavillante di luce perenne 
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Già la finn» distendo le penne 
Dispiegando dall'Indo all'Atlante 
Il novello trionfo inimorial. 



I seguaci fedeli al gran Nume 

Sol di rahlùa si scuote smanioso 
Il superLo Dragone in fornai . 

Roma e i detti 

Roni. (frettolosa)' Alle festoso grida 

Non rassereni il ciglio? a Religione 
(Ir.n fra Tremo nel prilliti ri; il mio pentirò.) 
Ilei. ( impaziente ) Che fu? che avvenne mai? 
uale ini serpe in seno alto conforto! 
on più tardar, favella, 
Ogni indugio è per me crudo tormento. 
Rom. (-iridò dai Firmamento 

II Re dei Reggi in raddoppiato tuono. 
Al temerario orgoglio . 

Ti (niellisi ornai la fronte; 

Qual dal fuiiiiin percossa annosa querele, 

O qua] da terremoto iltera Rocca 

Si vide rovesciar l'iniquo trono. 

Il Gallico Regnante, 

Qual libico Lione al suol ferito 

Che le campagne e il Cielo 
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Assorda con terribile ruggito, 

Fremè di rabbia, minacciò furioso, 

Ma n'bhia !tl sol fur le minacele, e l'ire. 

In faccia al sommo Nume 

Le granii e»ì7.e che *<ni? che son gl'imperi? 

Un aura, un lampo, un fumo/un ombra 
( un nnlU . 
Rei. L'oiani |)Of?enre mnn vendicatrice 

Con più rigore «llìn gl'empi flagella 
Rem. L'Italia tutta, ah sì l'Italia bella 

>.on {■ili grace.di lacci afflitta or Inngue, 

Non più tinto di sangue 

liira le sue contrade 

Bersaglio e scherno di nemiche spade. 

Alla c-riinicra liherlnje in hraccio 

L'invitto, il Santo Duce 

Kicde al Colle Tarpeo 

Carco di rari pregi 

Caro a noi. caro al Ciclo e caro ai Regi. 

Oh! (jual felice Aurora 

RisplenJc al suo ritorno. 

Su dui'juc i» tjncstf guwrnj 

Alme clic giuste siete 

Al gioir mio godcJe , 

Al gioir mìo, ch'ogni pensiero avanza, 
'l'alche di maggior ben non ho snerauaa. 

Colomba tenera 
Ch'abbia smarrita 
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Dolcnfe, e Incita 
II Losco , il Ufo 
Sui vanni celeri 
Scorrendo va. 

Ma se fra i palpiti 
Gli s'offre innante 
L'oggetto amabile 
De' suoi sospir. 

Tosto vezzeggialo 
Tutta anelante, 
Ne più ricordasi 
De' suoi martir . 

Sei Oggi godi a ragion. Vedrai di nuovo 

L'amante, il Padre, il Difensore invitto, 

Che ad onta delr Arcrno 

Siringe le chiavi in man del Regno eterno . 
Gen.fra se [ Sento l'orror di servitù vicina. 

Oh rimenliranza amara! ) 
Mom. Del gran trionfo, o cara. 

E 1 {riunì o il tempo alfin. Non più tua fronte 

D'Epicuro Ì seguaci 

Barbari, infidi, o audaci 

Oseranno oltraggiar. Non più fastosa 
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Dei vizi rei lancili*» 

VedraisLa molestar l'Italo «pondi-; 
Sia il tuo glorioso rispetto, 

Onor di tanto duce 

Da B.Utro a Tile spargerà la luce. 
Rei. Lode air Eterno Nume 

D'ogni mi'csia alline 

Dal baratro profondo 

D'ogni felicita siam giunte al colmo . 

Altin dal pondo iatcsso 

Clii oppresse ci videa, rimase oppresso. 
Som. Tutto vinco Virtù. Nè la fortuna 

Ne del Tiranno il volto, 

Ne lo minnecie dell* iuutabil plebe, 

Ne lo studiate frodi 

l'onno mai congiurar ilei giusto a danno, 
Clie all'in sul tiaditor cade l'inganno. 
Cen. E sarà vero oli stelle! 

Che a un punto sol de' miei muori il frutto 

10 perda? Oli sortii infida! 

011 Lnrlmro UcstiaoJ . 

E* sempre il precipizio a noi vicino. 
Rom. Invan la sorte tu condanni, o folle; 
Chi religione oLlU 
Batte del precipizio ognor la via. 

Gen. Dunque 

Rota, e Rei. l'erir dovrai 
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S'oggi del Ciel cortes* 
Sprezzi i Lenigni rai. 
A stolte! io non morrò, 
e Rei. Dunque 

Glorioso e forte 
Senza curar l'offese 
Ad onta della sorte 
Trionfater sarò. 

Se Lione ordito e sperto 
Pretso mira il Cacciatore. 
Il natio crudo furore 
Tosto chiama in mezzo al cor. 

Pregni d'ira i lumi intorno 

Volge, freme, ringhia c slmfFa , 
Graffia il suolo, e i velli arruffa 
Sol fidato al suo valor. 

(^J Rota, e Rei. 

Se Leone ardilo e aperto 

Cade in man del Cacciatore, 

11 naùo erodo fiito.e 

Invan chiama in mezzo al cor. 

Volge i lumi , ringhia, e sbuffa. 
Invan freme, e i velli arruffa 3 



Gtn. 
Rotti. 
Con. 
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Più non vale il suo valor. 

Gen. Ali! cedute animo indegne 
Solo intente alla viltà. 

Rom. e Rei- Presto il Ciel vittrici insegne 
Sovra noi dispiegherà. 



Fine della prima partei 
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PARTE SECONDA 



Rdigionc ; Roma, il Genio , poi la Giustizia 
divina . 



Ilei. on piàj non più si -tardi, 

AL voti nostri il Crei propizio arriec , 

Ad incontrar l'Eroe filo «postante. 
Rdiii. Sodino i tuoi passi . . . ma ver noi l'indegno 

Oppresso dal dolor lento s'avanza. 
Rei. Sparve <jn;ii lampo alfin l' empia baldanza. 
G'e/i. Ali quali influssi rei 

Oggi spargono in Ciel maligne stelle! 

Dunque softrir sul dorso 

Deggio di nuovo il peso infame e reo? 

Dunque io die vissi a lifcertade in greinljo 

Io ma qual sinto intorno 

Orribile fragor? qual cupo nemLo 

La Juee invola al giorno? 

Ver le sconvolte sfere 

Fremono in lotta i venti, 

Risplendono frequenti 

Sanguigni lampi -, strisciano mugghiando 

E cupi luoni.. e folgori, e saette. 

Traballa . . . oline.. . . la terra , 

E ignivomi vapovt 

Dall'ampio ventre gravida disserro. 
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Ovunque il guardo io giro 



Intimorito e lento 
Non veggo che terror, morte e spavento . 
E ohe» nube infocata 
Ver me ai volge , oh spaventosa vieta! 
Ecco già scoppia, e in u,a balen fremente 
Sul capo mio n slancia. 
A tanto orrore-., oh Cielo! 
Più non resisto .... tremo.... sudo. ... e gelo 
Starà alquanto muto quasi fuori di se. 
Sin uhi mi scuote?... oh rabbia ! 

Sual forza ignota dalla fron'e il crine 
i svelle? Quale mi trattiene immolo 
Possente mnnt .. Qual colpo mi sovrasta ? 

Vede la Giustizia divina che lo 
incalza coli' acciaro nella destra . 
Deh ? quell'acciaro fulminante arresta, 
Ma... tu... ma tu... non m'odi, 
Più scampo non mi resta, 
La morte per pietà 

Rotta la nube la Giustizia divina scende 
coli' acciaro in pugno ■ 

Gìust.la morte avrai 

Su questo brando distruttore è scritto 
Or paghi Tempio il Co d'ogni delitto. 
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Eternamente a riipettaTe impara. 



Quanto pili dall'alfe sfere 

Tnnio più erode vendette 
Preparando all' empio vo, 

Piombi giù nel cnpo Abisso 
Olì orgoglioso sopra i vanni 
Delle trame , e degli inganni 
Contro al Ciel levarsi osò. 

Gcn. Oh mio rossore eterno ! 

Si fende il suolo, e già le fauci ini'ovdo 
Apre l'oscuro Averne. 
Dove ? dove m'ascondo ! 
Ili qua Giustizia con tremenda l'accia 
iV incalza orribilmente, 
Di la sfende ! atàn l'ardenti braccia. 
Qual hberinlo!' rfu(;5(o?oli giorno) oli rabbiiv! 
.Son disperato... ma d' Abisso in seno 
li cospetto di Dio ?t fuyga almeno. 
V ittghiotte la terra . 
Giusi: Invai) l'empio trionfa 

Pioinbnn l'ire divine 

Più strepitose alfine. 

Se tardano a punir. 

Rei. All'empietà tiranna 
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Pace goder non lice, 
La man vendicatrice 
Doma il superbo ardir. 

Rom. ì/ empie orgogliose trame 
Inaspettato aiaale 
L'alto tremendo strale, 
Che tutto sa ferir. 



Giust. All'agitato core 

Vi torni olitisi la calma; 
Cndde l'empio nel baratro profondi), 
Ed' or placato il Cielo 
li volto mostra placido e giocondo. 
Rei. e Rom Sopra l'invitta mano, 
Che l'empietà punì 
Lascia chp un bacio imprima 
In ù felice di. 
genuflessa baciano la mano alla 
Giustizia divina . 

Giust. SorgFir nini! s-orui-ie ,. sorgono 
Novella Iride in Ciclo 
Splende nun?ia d* insolito conforto . 
Quella nule mirate, 
Lhc dall' Ocra-o all' Orto 
Ra<fgi di gloria Bpande, 
Mirate in nieiao il vinoitor gran Pio , 
Che sol fidato in Dio 
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.Degli infedeli a fronte 

Slumpò mai sempre luminose impronte. 

L'empie minaccia ultrioi, 

L'ira, il livor, l'orgoglio 

Dei superbi nemici 

Iovan dal Franco soglio 

Correano a lui d'intorno. 

Spesso s'oppose alle follie maligne 

Scn7.' oralira di timore s 

Che non paventa tin core, 

Quando gli è schermo la virtù costante, 

Gode in mezzo ai perigli, 

E sprezza ancor da forte 

.L'adunca l'aloe della scarna morte. 

Chi nel gran Dio confida 
Con franco pie calpesta 
La vele nota testa 
Dell'infornai Dragon; 

Poi di trionfi onusto 
Patte del Ciel la via, 
£ ogxìi tormento oidi» 
Nella heata union. 

fiora. Ben lo ravviso all'onesta del tolto, 

Oh dolce padre! oh gioja! 
Ilei. Ah! si del suo ritorno 

L* quello il lieto avventuroso giorno . 
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CORO 

Giusi. Religione e Roma . 
Erga il Tebro superilo d.ilj'onda 
K «aiuti rinvino l'amor. 

torti Ovunque le glorio di Roma 
E di Piero il novello Splendor. 

Altro Coro del Popolo. 

Oh gran trionfo! oh pace! 
Oh avventuroso dì! 

Parte del Coro. 

Del Sol l' ardente face 

Non splendè mai sì bella , 
Ogni raggiante stella 
Non splendè mai -così- 

Tutte il Coro.. 

Oh gran trionfo! oh pace! 
OE avventuroso dH 

FINE, 
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